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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 13 NOVEMBRE 2013 alle ore  15:00, convocato dal  Presidente nelle forme prescritte 
dalla legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare 
sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede DEMOS MALAVASI, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del 
Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

È presente il Presidente della Provincia Emilio SABATTINI.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 26 membri su 31, assenti n. 5. 
In particolare risultano:

BARACCHI GRAZIA Presente PEDERZINI SERGIO Presente
BERGAMINI SERENA Presente RABITTI GIORGIA Presente
BERTOLINI GIOVANNA Presente RINALDI BRUNO Presente
BIAGI LORENZO Presente RINALDI ENZO Presente
BRUNETTI MONICA Assente SABATTINI EMILIO Presente
CIGNI FAUSTO Presente SANTI MARC'AURELIO Presente
CORTI STEFANO Presente SEVERI CLAUDIA Assente
COTTAFAVI ENNIO Presente SIENA GIORGIO Assente
CUZZANI PATRIZIA Presente SIGHINOLFI MAURO Presente
DEGLIESPOSTI LIVIO Presente TARTAGLIONE PIER NICOLA Presente
GAZZOTTI ELENA Assente VACCARI ROBERTO Presente
GHELFI LUCA Presente VICENZI FABIO Assente
MALAGUTI MATTEO Presente VIGNOLA MARINA Presente
MALAVASI DEMOS Presente ZANNI ROBERTA Presente
MANTOVANI IVANO Presente ZAVATTI DENIS Presente
MAZZI DANTE Presente  

Si  dà  atto  che  sono  presenti  altresì,  ai  sensi  dell’art.  29  comma  2  dello  Statuto  della 
Provincia, gli Assessori:
CERETTI CRISTINA, GOZZOLI LUCA, PAGANI EGIDIO, SIROTTI MATTIOLI DANIELA.

Il  Presidente,  constatata  la  presenza  del  numero  legale,  pone  in  trattazione  il  seguente 
argomento:

Delibera n. 199
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE - MODIFICHE.
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Oggetto:
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE - MODIFICHE.

Con deliberazione n.125 del 10 giugno 1992 il Consiglio Provinciale ha approvato il 
proprio Regolamento come previsto dall’art.5 della Legge 142/90, ora trasfuso nell’art.7 del 
D.Lgs. 267/2000 - Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali. 

Il Regolamento è stato poi  modificato con delibere n.238 del 1995, n. 25 del 1998, 
n.223 del 2000, n.85 del 2008,  n. 11 e 188 del 2011.

Nel  perseguire  l’obiettivo  di  un miglior  funzionamento  dei  lavori  del  Consiglio,  si 
ritiene  opportuno  integrare  la  disciplina  del  Regolamento  del  Consiglio  provinciale, 
introducendo alcune disposizioni in ordine alle riprese audiovisive delle sedute. 

In data 11 novembre 2013 la Commissione Controllo e Garanzia ha discusso e valutato 
le modifiche da apportare al Regolamento, come di seguito testualmente riportate:

TESTO VIGENTE

 Art. 7 
(Sedute pubbliche e segrete)

1. Le sedute del consiglio sono pubbliche.

2. Il consiglio decide anche su richiesta di un solo 
consigliere, con voto palese e a maggioranza, di 
procedere in seduta segreta. Sulla proposta di 
passare in seduta segreta possono parlare, oltre 
al proponente, un consigliere a favore ed uno 
contro.

3. Le  sedute  sono  comunque  segrete  quando  si 
discute  in  merito  alle  qualità  morali  delle 
persone.

TESTO MODIFICATO

Art. 7 
(Sedute pubbliche e segrete)

1. invariato

2. invariato

3. invariato

4. Le riprese audiovisive delle sedute da parte di 
giornalisti,  fotoreporter,  operatori  di  testate 
giornalistiche  ed emittenti  televisive,  attenendo 
all’esercizio  del  diritto  di  cronaca,  sono  di 
norma consentite, anche senza il consenso degli 
interessati,  previa  comunicazione  verbale  del 
loro intendimento al presidente del consiglio.

5.  Le  riprese  audiovisive  delle  sedute  possono 
essere  effettuate,  con  mezzi  propri,  anche  da 
parte  di  persone  presenti  tra  il  pubblico  che 
assiste ai lavori del consiglio, purchè i consiglieri 
ed  il  pubblico  presente,  ne  siano  debitamente 
informati  all’inizio  della  seduta.  Le  riprese 
dovranno  essere  effettuate  nel  rispetto  delle 
norme  in  materia  di  trattamento  dei  dati 
personali, nonchè nel rispetto delle disposizioni 
di legge che disciplinano la pubblica diffusione 
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delle  immagini  al  fine  di  non  pregiudicare 
l’onore, la reputazione e il decoro della persona.

6. Le riprese di cui al comma precedente devono 
essere espressamente autorizzate. La richiesta di 
autorizzazione  deve  essere  presentata  al 
presidente del consiglio almeno tre giorni prima 
della seduta e deve contenere:

1. le generalità di colui che effettua la ripresa;
2. le  modalità  della  ripresa  e  le  finalità 

(documentaristica, divulgativa, informativa);
3. le modalità di diffusione (radiotelevisiva, web, 

diretta, differita);
4. una  dichiarazione  contenente  l’impegno  al 

rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  un 
corretto  trattamento  dei  dati  personali, 
all’utilizzo  delle  immagini  al  solo  scopo 
dichiarato  nella  richiesta  e  all’astensione  da 
qualsiasi  artificiosa  manipolazione  del 
contenuto delle riprese.

Il  presidente  del  consiglio,  sentita  la 
commissione  dei  capigruppo,   decide  se 
autorizzare. 
In  caso  le  riprese  vengano  autorizzate  il 
presidente  prima  della  seduta  ne  da 
comunicazione  ai  consiglieri  e  al  pubblico 
presente.

7.  Il  presidente  del  consiglio  nell’ambito  delle 
proprie competenze di gestione delle sedute, ha 
il  potere  di  intervenire  per  far  sospendere  le 
riprese audiovisive ove lo ritenga opportuno per 
ragioni di tutela della riservatezza e nei casi in 
cui  ritenga  che  le  modalità  di  svolgimento 
dell’attività  autorizzata  arrechi  pregiudizio  al 
normale svolgimento della seduta consiliare.

8.  In  ogni  caso  non  sono  ammesse  le  riprese 
audiovisive   quando  le  sedute  si  svolgono  in 
forma segreta.

Il  Presidente del  Consiglio  propone l’approvazione  delle  modifiche agli  articoli  del 
vigente Regolamento, come sopra riportate.

Il  presente  atto  non comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

Il Segretario Generale ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in 
relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli  
Enti locali.

Per quanto precede,
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IL  CONSIGLIO  DELIBERA

)1 di  approvare le modifiche all’articolo 7, del vigente Regolamento del  Consiglio 
provinciale, meglio specificate in premessa. Si allega al presente atto, quale parte integrante, 
il testo del Regolamento con le modifiche approvate;

)2 di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

A seguito di illustrazione da parte del Presidente del Consiglio Malavasi e successivo 
dibattito  con  l’intervento  dei  Consiglieri  Mantovani,  Tartaglione,  Rinaldi  Bruno,  Cuzzani, 
Biagi, Baracchi, Ghelfi, Mazzi e del Segretario Generale dott. Sapienza, il Presidente pone ai 
voti, per alzata di mano, la presente deliberazione, che viene approvata all’unanimità con il  
seguente risultato: 
PRESENTI N. 26
FAVOREVOLI N. 26 (IdV – PD – Gruppo Misto – Lega Nord – PdL)

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 

Il Presidente Il Segretario Generale
DEMOS MALAVASI GIOVANNI SAPIENZA

 Originale Firmato Digitalmente
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